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Attuare la riforma 
è la sfida che 
ci attende nel 2017

Il 2016 è stato l’anno della riforma del cre-
dito cooperativo. Con l’approvazione della 
normativa secondaria emanata da Banca 
d’Italia lo scorso novembre, si è chiuso il 
percorso con cui il legislatore ha disegnato 
il nuovo modello entro il quale si giocherà la 
partita delle BCC nel sistema bancario ita-
liano ed europeo.
La riforma offre una grande opportunità 
alle cooperative di credito: dare vita ad un 
gruppo bancario di rilevanza nazionale, che 
si distingua per essere un gruppo bancario 
“cooperativo”, fedele quindi ai valori che da 
sempre qualificano il nostro modo di fare 
banca, e che al tempo stesso consenta a 
ciascuna BCC di mantenere la propria au-
tonomia. Ora è necessario dare attuazione 
concreta al disegno di riforma, costruire il 
nuovo sistema delle banche di comunità.
E’ questa la sfida che ci attende nel 2017; 
sul piano nazionale le BCC saranno chiama-
te a dare vita ad un sistema solido in grado 
di qualificarsi tra le prime realtà bancarie 
italiane. Sul piano locale le BCC rafforzeran-
no la propria vocazione territoriale e ricer-
cheranno le dimensioni ottimali per garanti-
re prodotti e servizi migliori ai propri Soci e 
clienti, anche avviando processi di fusione.
All’interno di questo percorso di rinnova-
mento, la nostra Banca continuerà, come 
sempre ha fatto, ad essere vicina alla co-
munità, al territorio, alle tante famiglie e ai 
giovani che credono nel nostro modo di fare 
Banca insieme.

Secondo Ricci
Presidente BCC ravennate e imolese
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Acquisti sotto Natale...
LA BCC OFFRE TRE IMPERDIBILI OCCASIONI 
PER FARE ACQUISTI A PREZZI SCONTATI: IL 
CLUB CARTABCC, IL CASHBACK DI SATISPAY E IL 
SITO DI SHOPPING ONLINE VENTIS

Finanziamento 
tredicesime

BCC contro 
la violenza 
sulle donne

IL FILM “L’AMORE 
RUBATO” SARA’ 
PROIETTATO 
IL 15 DICEMBRE AL 
CINEMA CENTRALE 
DI IMOLA
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UN’OPPORTUNITA’ 
PER OTTENERE 
LIQUIDITA’ 
AGGIUNTIVA 
A CONDIZIONI 
AGEVOLATE 
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SUCCESSO PER L’INCONTRO “DI CHE 
PENSIONE SARAI?” CHE SI E’ SVOLTO A 
IMOLA LO SCORSO 23 NOVEMBRE. 
IL VICE PRESIDENTE GAMBI: “QUELLO 
DELLE PENSIONI E’ UN TEMA 
COMPLESSO, SOPRATTUTTO PER CHI 
HA UN ORIZZONTE LONTANO,
DI QUINDICI, VENTI ANNI E OLTRE”

Costruire e diffondere una cultura
della previdenza

soci

Sala BCC Città e Cultura 
gremita di Soci lo scorso 
23 novembre ad Imola per 
informarsi su un tema di 
forte richiamo: il nostro fu-
turo pensionistico. Obiet-
tivo dell’incontro: rispon-
dere al quesito “Di che 
pensione sarai?”.
A fare gli onori di casa 
sono stati il Vice Presi-
dente Giuseppe Gambi e 
il Direttore Generale Gian-
luca Ceroni: “Il tema del-
la pensione richiama più 
preoccupazioni e dubbi 
piuttosto che certezze. Il 
titolo di questo incontro 
- afferma Gambi - rappre-
senta un interrogativo di 
facile risposta per chi ha 

un orizzonte pensionistico 
di breve periodo, ma parti-
colarmente complesso per 
chi, invece, ha un orizzon-
te più lontano di quindici, 
venti anni e oltre. Il nostro 
impegno, come Banca, è 
quello di costruire e diffon-
dere una cultura della pre-
videnza perché attraverso 
una corretta pianificazione 
saremo in grado di dissol-
vere i dubbi legati al nostro 
futuro pensionistico”.
“In questa direzione la 
Banca ha investito molte 
risorse - prosegue Gianlu-
ca Ceroni -. A partire dal 
2007 abbiamo dedicato 
attenzione alla formazione 
del nostro personale ad-

detto alla consulenza, per 
dare risposte concrete ed 
essere pronti ad offrire un 
valido servizio alla clien-
tela. Quest’anno abbiamo 
anche attivato un progetto 
dedicato ai Soci, dando un 
incentivo, un bonus com-
merciale, ai Soci che han-
no sottoscritto un Fondo 
Pensione. Occorre lavorare 
molto in termini di approc-

cio alla previdenza com-
plementare, per diffondere 
buone prassi e abitudini 
alla pianificazione. Faccia-
mo un esempio, i nostri 
figli: siamo spesso molto 
protettivi nei loro confronti, 
ci preoccupiamo del loro 
futuro e della loro forma-
zione. I dati dimostrano, 
però, che siamo molto in 
ritardo nel costruire il loro 

futuro previdenziale. Incon-
tri formativi, come questo, 
servono proprio per rende-
re consapevoli i nostri Soci 
e clienti che esiste un gap 
previdenziale da colmare”.
Sul tema sono poi interve-
nuti Andrea Rocco, partner 
di Ecomatica, docente ed 
esperto in materia previ-
denziale, ed Emanuele Mi-
cheletti, consulente di BCC 

NON E’ VERO 
PERCHE’: 
I 5 (FALSI)
LUOGHI COMUNI

Il fondo pensione restituisce 
agli eredi o ai diversi beneficiari 

designati l’importo maturato
fino alla data del decesso.

Prima si inizia 
a versare in un fondo 

pensione, anche solo per piccole 
somme, più facilmente si riuscirà ad 

accumulare un capitale che rappresenti una 
significativa integrazione alla pensione. Inoltre, 

a fronte di una maggiore permanenza nel 
fondo, si potrà beneficiare di una 
riduzione dell’aliquota fiscale al 

pensionamento.

Se muoio prima della 
pensione, perdo tutto 
quello che ho versato.

I fondi pensione offrono 
importanti benefici fiscali 

durante la fase di accumulo, che 
i classici prodotti finanziari non 

prevedono.

I fondi pensione prevedono 
che il cliente scelga, fra i molteplici 

comparti di investimento a disposizione, 
quello più coerente con la propria 
propensione al rischio e al proprio 

orizzonte temporale.

Non ha senso mettere 
da parte risorse da qui 

a 40 anni, se ci penserò sarà 
comunque all’ultimo (5-10 anni 

dalla pensione).
Sarò ancora in tempo.

Il rendimento del 
fondo è legato ai mercati 

finanziari e potrebbe quindi anche 
risultare superiore; la tassazione al 

pensionamento è sicuramente di favore. 
Inoltre per i clienti più avversi al rischio 

è prevista la possibilità di scegliere 
un comparto garantito.

I fondi rendono meno che 
tenere il TFR presso il mio 

datore di lavoro!I miei soldi verranno 
investiti tutti in prodotti 
finanziari rischiosissimi.
Meglio il caro vecchio 

“materasso”.

Meglio un classico prodotto 
finanziario che un fondo 
pensione. Più facile e più 

conveniente.
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MASTER UNIVERSITARIL’INIZIATIVA PROMOSSA DAL COMITATO GIOVANI SOCI SI SVOLGE A FAENZA ALLE 20,45IN SALA GIOVANNI DALLE FABBRICHE

ESTRAZIONE FINALE 

DEL CONCORSO 

COMPLEANNO SOCIO

IN PALIO 10 WEEKEND 

DA SOGNO PER DUE 

PERSONE! I VINCITORI 

SARANNO CONTATTATI 

DALLA FILIALE DI 

RIFERIMENTO

“L’AMORE RUBATO” AL CINEMA CENTRALE DI IMOLA
PROIEZIONE 
GRATUITA RISERVATA A SOCI E CLIENTI BCC. PRENOTA I BIGLIETTI!

L’agenda 
        del Socio
Ricorda che...

RITIRA IN FILIALE IL CALENDARIO BCC 2017DEDICATO AI SOCI!

ZOC ÈD NADEL: LA FILIALE DI MODIGLIANAVI ASPETTA DALLE 20,00 IN PIAZZA INTORNO AL FALO’ PER FESTEGGIARE INSIEME

Continua la raccolta fondi per le popolazioni colpite
dal terremoto dell’Italia centrale
A seguito dei nuovi, violenti terremoti che hanno colpito in particolare le Province di Perugia e Macerata nelle 
giornate del 26 e del 30 ottobre 2016, il Credito Cooperativo italiano - che il 24 agosto 2016 aveva già attiva-
to un conto corrente per sostenere le prime necessità delle popolazioni di Accumoli, Amatrice (Rieti) e della 
Provincia di Ascoli colpite dal primo drammatico evento sismico - ha deciso di proseguire nella propria ini-
ziativa di raccolta fon-
di per venire incontro 
alle nuove necessità 
determinate dagli ulti-
mi, drammatici eventi.
E’ pertanto ancora 
attivo il conto cor-
rente aperto presso 
Iccrea Banca, di cui 
si ricordano gli estre-
mi: “IBAN: IT 56 T 
08000 03200 00080 
0032003 intestato 
a Federcasse con la 
causale: Terremoto 
2016 Centro Italia”. 
Le operazioni di bo-
nifico sono gratuite. 
E’ inoltre possibile 
donare direttamen-
te mediante carta di 
credito dal sito www.
creditocooperativo.it. 
Dall’INBANK è possi-
bile effettuare un “bo-
nifico precompilato” a 
favore di iniziative di 
sostegno alle popola-
zioni terremotate.

Retail. Rocco ha percorso i 
cambiamenti che il nostro 
sistema di welfare sta vi-
vendo. Il punto di partenza 
è, infatti, prendere consa-
pevolezza che esiste un 
problema previdenziale ma 
che allo stesso tempo è 
possibile dare una rispo-
sta con la pianificazione. 
In questo senso l’invio del-
la busta arancione a molti 
cittadini è stato un tenta-
tivo dell’INPS di sensibiliz-
zarli al tema, ed invitarli a 
valutare le alternative pos-
sibili per costruirsi una pre-

videnza integrativa. “Sinte-
ticamente - afferma Rocco 
- è meglio accantonare 
poco oggi per rinunciare 
a molto meno domani”. 
Altro punto fondamentale, 
affidarsi ad una consulen-
za professionale, evitando 
il fai-da-te, perché il tema 
è delicato e anche l’indu-
stria finanziaria è in conti-
nua evoluzione.
Micheletti, nel suo inter-
vento, ha sfatato alcuni 
luoghi comuni connessi 
alla previdenza. Se da un 
lato si dice che la crisi 

morde e che non ci sono 
risorse, i dati dimostrano 
che i privati in Italia spen-
dono oltre 100 miliardi di 
euro per giochi d’azzardo 
(87 mld €), maghi e carto-
manti (16 mld €) a fronte 
di investimenti pari a 13 
miliardi di euro in previ-
denza complementare. 
Dal punto di vista tecnico 
ha inoltre illustrato le prin-
cipali argomentazioni che 
contrastano i luoghi comu-
ni più diffusi in materia di 
fondi pensione.

Giuseppe Gambi Gianluca Ceroni



Finanziamento tredicesime:
sostegno alla liquidità per le imprese
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UN’OPPORTUNITA’ PER OTTENERE 
LIQUIDITA’ AGGIUNTIVA A CONDIZIONI 
AGEVOLATE ED AFFRONTARE LA FINE 
DELL’ANNO CON MAGGIORE SERENITA’

Anche per il fine anno 
2016 il Credito Coopera-
tivo ravennate e imolese 
rinnova il suo sostegno 
alle imprese locali che 
devono far fronte al paga-
mento della tredicesima 
mensilità dei dipendenti, 
a scadenze fiscali e pre-

videnziali o uscite straor-
dinarie.
Con il Finanziamento Tre-
dicesime è possibile otte-
nere liquidità aggiuntiva 
a condizioni agevolate ed 
affrontare la fine dell’an-
no con maggiore serenità.
La formula è quella del 

IMPRESE

mutuo chirografario a tas-
so fisso, con durata fino a 
12 mesi.  
Le domande di finanzia-
mento, di importo va-
riabile a seconda della 
specifica finalità e della 
dimensione dell’azienda, 
possono essere presen-
tate presso tutte le no-
stre Filiali, entro il mese 
di gennaio 2017. 
Sono previste ulteriori 
agevolazioni sulle condi-
zioni economiche per le 
aziende Socie della BCC.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli informativi del Mutuo Chirografario Impresa a disposizione 
della clientela presso le filiali del Credito Cooperativo ravennate e imolese e sul sito www.inbanca.bcc.it

Arriva Erasmus 
per i giovani 
imprenditori
Il Programma Europeo Erasmus per giovani im-
prenditori (EYE) è una linea di finanziamento 
della durata di 5 anni (2016-2021) della Com-
missione Europea per la mobilità dei giovani sul 
territorio europeo.
Il Programma offre ai nuovi imprenditori o aspi-
ranti tali, l’opportunità di imparare i segreti del 
mestiere da professionisti già affermati che ge-
stiscono piccole e medie imprese in un altro Pae-
se, facendo esperienza all’estero per un periodo 
minimo che va da 1 ad un massimo di 6 mesi. 
Il Programma prevede un sostegno finanziario ai 
nuovi imprenditori per le spese di viaggio e sog-
giorno durante la visita. Il rimborso mensile va 
dai 1100 euro dell’Inghilterra ai 530 euro per i 
Paesi dell’Est. L’abbinamento tra imprenditori è 
effettuato con l’ausilio delle organizzazioni inter-
mediarie, esperte nelle attività di sostegno alle 
imprese.
La Federazione delle Banche di Credito Coopera-
tivo dell’Emilia Romagna ha attivato una collabo-
razione con Aster, organizzazione intermediaria 
per l’Emilia Romagna, che favorisce l’incontro 
tra giovani imprenditori e imprenditori ospitanti, 
per cogliere le opportunità offerte da questo pro-
gramma europeo.
Cosa si impara da questa esperienza? “Molto 

- dice Stefano -. A partire dall’ importanza di 
una buona comunicazione del proprio lavoro: 
gli inglesi mi hanno insegnato che non basta 
fare, bisogna saper spiegare il progetto”. Ema-
nuele, ingegnere aerospaziale è volato in Belgio: 
“Durante lo studio di fattibilità del mio progetto 
imprenditoriale, mi sono reso conto della man-
canza di una solida rete di conoscenze che po-
tessero colmare le mie lacune. Erasmus per Gio-
vani Imprenditori mi ha permesso di incontrare 
moltissimi imprenditori e investitori provenienti 

L’ERASMUS PER GIOVANI 
IMPRENDITORI E’ UN PROGETTO 
DELLA COMMISSIONE EUROPEA 
PER LA MOBILITA’ SUL 
TERRITORIO EUROPEO

da tutto il mondo ed ampliare la mia rete di co-
noscenze, un tesoro che coltiverò con cura”. 
Per avviare la procedura di partecipazione il can-
didato dovrà contattare Aster, inviare un CV euro 
pass con lettera di motivazione, un Business Plan 
ed un portfolio europeo delle lingue conosciute. 
Sarà Aster a valutare entro 2/3 settimane la can-
didatura, chiedendo eventuali integrazioni alla 
domanda e permettere così al giovane impren-
ditore di avere accesso alla piattaforma online 
dove troverà imprenditori ospitanti di interesse.

L’ESPERIENZA ALL’ESTERO PUO’ DURARE DA 1 A 6 MESI E IL 
PROGRAMMA PREVEDE UN SOSTEGNO FINANZIARIO PER LE SPESE DI 
VIAGGIO E SOGGIORNO
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Chi è Alberto Dalmasso, 
Fondatore e CEO
di Satispay S.p.A

Anni 32. Laureato in Economia. 6 anni 
di esperienza lavorativa, di cui uno in 
ambito commercio/import-export (di 
cui 6 mesi in USA e Australia) e tre nel 
Marketing & Business Development 
di Ersel (Private Banking e Asset Ma-
nagement). Tra gli autori del libro “La 
consulenza finanziaria” edito da ilSole-
24ore per AIPB. Amante del design e 
dell’innovazione, da gennaio 2013 ha 
lasciato il proprio ruolo in Ersel per de-
dicarsi full time al progetto Satispay.

Natale: le offerte BCC 
per fare acquisti a 
prezzi scontati
E’ tempo di shopping natalizio 
e la BCC offre tre imperdibili oc-
casioni per fare acquisti a prez-
zi scontati: il Club CartaBcc, il 
cashback di Satispay e il sito di 
shopping online Ventis.

Club CartaBCC è il network di 
negozi, partner del Credito Co-
operativo, che offre vantaggi e 
sconti dedicati in esclusiva a co-
loro che effettuano acquisti con 
CartaBCC. Oltre 300 esercenti, 
Soci e clienti della Banca, hanno 
aderito all’iniziativa Sconto Im-
mediato, che premia tutti i tito-
lari di CartaBcc con uno sconto 
effettuato sul prezzo di vendita, 
calcolato in automatico al mo-
mento del pagamento a mezzo 
POS con carta di debito, credi-
to o prepagata. L’elenco degli 
esercizi, suddivisi per ambito 
di interesse (hotel, ristoranti, 
shopping, salute, benessere e 
molto altro ancora), è pubblica-
to sulla vetrina online www.club.
cartabcc.it, in continuo aggiorna-
mento.

Satispay investe ancora nel no-
stro territorio e ripropone l’inizia-
tiva del Cashback. Fino al 6 gen-
naio 2017, Satispay rimborserà 
immediatamente il 10% dell’im-
porto della spesa sostenuta 
su tutti gli acquisti pagati con 
l’app presso circa 800 negozi 
convenzionati della provincia di 
Ravenna. La promozione è a to-

tale carico del sistema Satispay, 
il venditore infatti non sostiene 
alcun costo aggiuntivo alla nor-
male commissione di incasso, 
peraltro molto contenuta.
Per aderire al servizio è suffi-
ciente scaricare gratuitamente 
la app Satispay e seguire le fa-
cili istruzioni, tenendo a portata 
di mano le coordinate iban del 
conto corrente e un documento 
di identità valido. A chi si iscri-
ve al servizio con il codice pro-
mozionale della Banca (BCC4U) 
verranno accreditati 5 euro sul 
conto Satispay.

Ventis (www.ventis.it) è uno 
shop online dove è possibile 
fare acquisti usufruendo di scon-
ti esclusivi riservati unicamente 
ai titolari di Carte di Credito e 
Prepagate CartaBcc.
È un sito innovativo di e-com-
merce che organizza campagne 
di vendita in cui vengono sele-
zionati gli articoli di prestigiosi 
marchi italiani e internazionali 
con offerte a prezzi fortemente 
ribassati, fino al 70% del prezzo 
di vendita al pubblico.
Lo shopping esclusivo prevede 
offerte flash (valide solo per un 
breve periodo di tempo) e offerte 
permanenti fino ad esaurimento 
stock (con un limitato numero 
di prodotti disponibili) che sono 
continuamente rinnovate, così 
da presentare una “vetrina” 
sempre ricca e interessante.

Satispay Black Friday:
registrato un acquisto
ogni 2 secondi
Satispay ha inaugurato con 
enorme successo la stagio-
ne degli acquisti natalizi via 
smartphone con l’operazio-
ne “Smart Black Friday” lo 
scorso 25 novembre.
Nei 4.000 esercizi coinvol-
ti sul territorio nazionale 
(quasi 800 in provincia di 
Ravenna) si è registrato un 
acquisto ogni due secondi.
Alberto Dalmasso, CEO di 
Satispay, ha dichiarato: “Il 
Black Friday si è conferma-
to per noi un momento di 
grande prova, chiusa con 
risultati straordinari. In al-
cuni esercizi, nelle aree in 
cui Satispay ha un maggior 
consolidamento, tra cui 
quella faentina e ravenna-
te, sul totale degli acquisti 
registrati ben il 90% dei pa-
gamenti sono stati effettua-
ti con Satispay, a dimostra-
zione della potenza dell’app 
come strumento di attrazio-
ne dei clienti”.
La Community Satispay è 
sempre più nutrita e atti-
va, con un utilizzo medio di 
Satispay di ben 6 volte al 
mese (contro le 2,8 volte 
delle carte), e gli esercenti 
sono ormai oltre 8.500 in 
tutta Italia, in crescita di 
50 nuovi negozi al giorno. 
Tutti numeri che raccon-
tano di un fenomeno in 
esplosione a cui Satispay 
risponde riconoscendo 
esclusivi vantaggi ai suoi 
utilizzatori. 
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Sono stati raccolti oltre 
40.000 euro per il Progetto 
Insieme per il Territorio, l’i-
niziativa collegata alle mani-
festazioni sociali alle quali, 
nel corso del 2016, hanno 
aderito 4.400 Soci.  Sono 
questi i numeri finali di una 
significativa partecipazione 
dei Soci alla vita attiva della 
nostra cooperativa.
I contributi di 5 e 10 euro 
raccolti in occasione dei tra-
dizionali incontri conviviali  
e dell’evento Superbike di 
Imola (oltre 30 eventi da 
aprile a fine ottobre) han-
no consentito di destinare 
questa importante somma 
ai progetti individuati ad ini-
zio anno dalla Consulta dei 
Soci. Iniziative di alto valo-
re sociale scelte dai Comi-
tati Locali di Faenza, Imola, 

TERRITORIO

Oltre 40.000 euro per i progetti 
di Insieme per il Territorio
IL FONDO VERRA’ SUDDIVISO
FRA I SETTE PROGETTI 
INDIVIDUATI IN FUNZIONE DELLA 
CONTRIBUZIONE DI CIASCUNA AREA 
TERRITORIALE

In ricordo di Salvatore Banzola
Martedì 8 novembre 2016 ci ha 
lasciato Salvatore Banzola, figura 
di spicco nel mondo economico e 
culturale della città di Faenza che è 
stato per quarant’anni dipendente 
della nostra Banca. Agli inizi degli 
anni ’60 ha cominciato, tra i primi, 
a lavorare all’allora Cassa Rurale, 
ed ha poi ricoperto posizioni di rilie-
vo fino a diventare uno dei dirigenti 
della Banca. Per la sua esperienza 
e la vicinanza ai temi della coope-
razione, ha contribuito alla nascita 
ed allo sviluppo della Fondazione 
Giovanni Dalle Fabbriche.
“Salvatore era un romagnolo 
schietto, che credeva nelle cose 
che faceva - lo ricorda così il Presi-
dente Secondo Ricci -. Lui incarna-
va il Credito Cooperativo: quando 
è stato responsabile della filiale 
Sede, sentiva così tanto i proble-
mi delle persone, che se ne faceva 
carico personalmente. La sua pas-
sione di raccontare e scrivere, lo 

ha portato a realizzare due volumi, 
sempre attuali, sulle figure di Gio-
vanni Dalle Fabbriche e Giuseppe 
Albonetti, tra i padri della coopera-
zione faentina”.
Nel 2014 Salvatore decise di do-
nare la sua collezione libraria alla 
BCC (oltre cinquemila volumi di 
storia locale, insieme ai diversi libri 
che ha scritto lui stesso), che è a 
disposizione del pubblico presso la 
nostra sala e biblioteca “BCC Città 
e Cultura” a Faenza. “E’ mio desi-
derio - raccontava Salvatore in oc-
casione della inaugurazione - che 
non venga disperso il valore intrin-
seco di questa collezione, ma che 
sia utile agli studiosi e agli appas-
sionati degli aspetti culturali locali. 
Sono stati predisposti locali ed at-
trezzature da sogno per accogliere 
la collezione. Sono commosso e 
felice per questa sistemazione per-
fetta nella mia Banca e ringrazio di 
cuore.”

Nel 2014 Banzola decise di donare la sua collezione libraria alla 
BCC. Oltre cinquemila volumi di storia locale a disposizione del pub-
blico presso la sala e biblioteca “BCC Città & Cultura” a Faenza. 

 I CONTRIBUTI RACCOLTI DAI SOCI BCC
18.100 euro

Area di Faenza

4.210 euro
Area di Imola

6.110 euro
Area di Lugo

12.345 euro
Area di Ravenna

40.765 euro
TOTALE 

Lugo e Ravenna, che vedo-
no spesso coinvolti in pri-
ma persona come volontari 
anche i nostri Soci e clienti, 
che offrono tempo, risorse, 
capacità ed esperienza per 
il benessere della collettivi-
tà.
Il fondo verrà suddiviso fra 
i sette progetti in funzione 
della contribuzione di cia-
scuna area territoriale del-
la Banca: Pronto Soccorso 
dell’Ospedale di Faenza 
(area di Faenza), Gruppo 
ricreativo DopoScuola di 
Sassoleone e Progetto Affi-
do Familiare dell’ASP (area 
di Imola), Il Mulino Onlus e 
Casa dei Nonni di Villanova 
(area di Lugo), Mensa di Fra-
ternità e Progetto Ortinsie-
me (area di Ravenna).
Per le festività 2016 la Ban-

ca ha inoltre scelto di desti-
nare al progetto di riqualifi-
cazione del Pronto Soccorso 
dell’Ospedale Civile di Faen-
za anche le risorse tradi-
zionalmente riservate agli 
omaggi natalizi. Il contributo 
dei Soci dell’area faentina, 
cui si aggiunge quello isti-
tuzionale della Banca, con-
sentirà così l’acquisto di un 
ecografo di ultima genera-
zione per effettuare diagno-
si sui pazienti in maniera 
rapida e precisa. L’ecografo 
sarà messo a disposizione 
della struttura sanitaria at-
tualmente in fase di ristrut-
turazione, la cui fine lavori è 
prevista nel corso del 2017.
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Il film “L’Amore rubato”, tratto 
dal romanzo di Dacia Maraini, 
sarà proiettato il 15 dicembre 
2016 al Cinema Centrale di Imo-
la. La proiezione, gratuita per i 
Soci e clienti BCC (in doppia vi-
sione alle ore 20.30 e alle ore 
22.00), può essere prenotatata 
da chi è interessato direttamen-
te dall’Area Riservata Soci del 
sito www.inbanca.bcc.it, oppu-
re chiamando il Contact Center 
0546.690390 o rivolgendosi in 
Filiale. Ogni Socio/cliente può 
prenotare fino a due biglietti.
In Italia sono oltre 6 milioni le 
donne che almeno una volta 
sono state vittime di violenza di 
genere. Rompere il silenzio è dif-
ficile: perché la violenza è muta, 
perché si nasconde dietro la nor-
malità, perché è ancora un tabù. 
Per questo, il credito cooperati-
vo, attraverso Iccrea Banca ha 
deciso di co-produrre il film “L’a-
more rubato” liberamente tratto 
dall’omonimo romanzo di Dacia 
Maraini, che vuole dare voce a 
queste donne. Un film denuncia 
che si propone di sensibilizzare 

l’opinione pubblica attraverso le 
storie di 5 donne vittime di vio-
lenza di genere. Il film è prodotto 
in collaborazione con Rai Cine-
ma ed Anthos Produzioni ed ha 
avuto il sostegno del Ministero 
dei Beni e delle Attività Culturali.
A sottolineare la valenza socia-
le dell’iniziativa, i proventi netti 
derivanti dalla diffusione del 
film saranno destinati all’asso-
ciazione onlus WeWorld (www.
weworld.it) che difende i diritti 
dei bambini e delle donne in Ita-
lia e nel mondo.
Il film, presentato in anteprima 
il 25 novembre 2016 in occa-
sione della giornata internazio-
nale contro la violenza di gene-
re, vanta un cast d’eccezione. 
Gabriella Pession, Alessandro 
Preziosi, Chiara Mastalli, Emi-
lio Solfrizzi, Elena Sofia Ricci, 
Francesco Montanari, Antonello 
Fassari, Stefania Rocca, Mas-
simo Poggio, Elisabetta Mirra, 
Antonio Catania, Daniela Poggi, 
Cecilia Dazzi e Emanuel Caserio 
sono i protagonisti degli epi-
sodi narrati nel film, diretto da 
Irish Braschi e sceneggiato da 
Giancarlo De Cataldo, scrittore 
e magistrato della Corte d’Assi-
se di Roma, autore di “Roman-
zo Criminale” e “Suburra” e da 
Giorgia Cecere, attrice e autrice. 
Il film, distribuito nel circuito Mi-
crocinema,  sarà messo in onda 
dalla RAI il prossimo mese di 
marzo in occasione di una data 
altrettanto significativa, la festa 
della donna.

INIZIATIVE

BCC in prima linea 
contro la violenza
sulle donne
DOPPIA PROIEZIONE 
DEL FILM “L’AMORE 
RUBATO” ALLA SALA 
BCC CITTA’&CULTURA 
DI IMOLA,
INGRESSO GRATUITO 
RISERVATO A SOCI E 
CLIENTI BCC

A Modigliana non c’è Natale 
senza “Zoc”
Zoc èd Nadel. Innanzi tutto la zeta 
che non è quella di zuzzurellone ma 
quella di pizza solo che è da sola... 
una pronuncia strana per introdurre 
un’usanza che era radicata nei pode-
ri di una Modigliana quasi dimentica-
ta. Alla lettera, “zoc” significa ceppo 
e veniva posizionato nei camini del-
le case ad inizio del periodo natali-
zio ed il suo compito era quello di 
scaldare durante le feste, senza mai 
smettere, perché non si era al cor-
rente di chi sarebbe potuto passare 
a fare gli auguri o a bere qualcosa.
La prima cosa da condividere era 
il calore, poi veniva tutto il resto. A 
questo sicuramente si sono ispirati 
i fratelli Rabiti, gestori del bar Cen-
trale, quando a metà anni settanta 
decisero di rievocare questa usanza 
accendendo, alla vigilia di Natale, un 
fuoco davanti al loro esercizio. Non 
serví neanche spiegare ai concittadi-
ni il perché o il per come quel fuoco 
sarebbe stato acceso. Era lì, caldo, 
circondato da sorrisi e da gente che 
portava cose da condividere. Con 
tutti... chi poteva, portava qualcosa, 
e chi non poteva, portava se stesso 
e la voglia di stare in compagnia tra 
un bicchiere di vino e un panino.
Sono passati quarant’anni. “E’ Zoc” 
è ancora lí, dal 24 dicembre al giorno 

della Befana, e con il suo “sfiacco-
lettare” e scoppiettare accompagna 
le feste dei modiglianesi e quelle di 
chi ci fa il piacere di venire a darci 
un saluto.
Pensiamo che non esista un’idea di 
festa di natale senza “é Zoc” (alme-
no per i modiglianesi doc).
Adesso tutto è organizzato. Ogni 
serata è ormai dedicata ad una as-
sociazione, ditta o azienda di servizi 
che decida, con spirito terribilmente 
modiglianese, di condividere un po’ 
del proprio tempo offrendo (e sotto-
lineamo offrendo) varie leccornie, di 
solito da tritafegato, ad amici, cono-
scenti o passanti e basta.
Ormai la domanda più ricorrente du-
rante le feste è: chi c’è stasera al 
“Zoc èd Nadel”? E come tutti gli anni 
il 29 ci sará la BCC (o Cassa Rurale 
come la chiamano ancora qui) con la 
sua serata a base di allegria e cose 
buone da mangiare. 
Una cosa bisogna dire per conclu-
dere: “E’ Zoc” non è per tutti. Cioè: 
puoi anche venire qua sui monti ad 
offrire la serata ma se non sei  “di 
qui” alla tua festa non viene nessu-
no!!! 
Alla Cassa Rurale è sempre pieno... 
e buone feste!!!” 

Pro Loco Modigliana
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soci in primo piano

Non si finisce
mai di imparare

LA STORIA DELLO CHEF 
MATTEO SALBAROLI, 
IMPRENDITORE 
RAVENNATE NEL SETTORE 
DELLA RISTORAZIONE
E SOCIO BCC DAL 2013

Matteo Salbaroli, di Ravenna, So-
cio BCC dal 2013, è chef del ri-
storante L’Acciuga e da sempre 
appassionato al mondo del gusto.
Chef: un mestiere sotto i rifletto-
ri… da dove nasce la tua passio-
ne per la cucina?
“In realtà la mia passione per la 
cucina non nasce da un episodio 
in particolare... semplicemente, 
sin da bambino ho sempre ama-
to creare, mi è sempre piaciuto 
inventare storie surreali e fanta-
sticare. Questi sono gli ingredienti 
base per chi ama la cucina e per 
chi si approccia a questo mestie-
re: fantasia, creatività e amore per 
il cibo in generale”. 
Quando hai realizzato di avere in 
mente una buona idea di impresa, 
di aprire la tua osteria?
“Io sono sempre alla ricerca di 
buone idee e credo non si finisca 
mai di imparare. Quindi mi docu-
mento, studio, conosco, cerco 
sempre di far crescere tutte le 
mie idee imprenditoriali. Dopo l’o-
steria L’Acciuga ho creato L’Acciu-
gainviaggio, una roulotte vintage 
che mi permette di far conoscere 
la mia cucina e la mia storia in giro 
per le città italiane ed europee, 

preparando cibo di strada. Ora sto 
lavorando ad un nuovo progetto 
imprenditoriale che si chiama “Cu-
cina del Condominio”: un’idea di 
cucina come a casa con i profumi 
e i sapori della nostra tradizione, 
rievocando lo stile della cucina 
anni Sessanta. Mi piace realizzare 
imprese che hanno come ingre-
diente principale la passione per 
la cucina”. 
E’ più semplice stare ai fornelli o 
sviluppare un business plan?
“Preferisco stare ai fornelli e dire 
che il business plan lo faccio con 
i miei piatti. Ospitalità, convivialità 
e qualità dei prodotti sono la base 
di partenza per il mio lavoro. Sono 
questi gli elementi che, con l’aiuto 
dei consulenti, si traducono con-
cretamente in business plan”.
Quali sono gli ingredienti giusti 
per fare funzionare il proprio pro-
getto di impresa?
“Gli ingredienti principali sono la 
passione e la creatività. A questi 
aggiungo: rimanere sempre con i 
piedi per terra e fare piccoli pas-
si per raggiungere grandi obiettivi. 
Questa è un pò la filosofia che mi 
accompagna sia nel mio modo di 
fare impresa, che nella mia vita 

quotidiana”.
Che ruolo ha svolto la BCC nella 
realizzazione del tuo progetto di 
impresa?
“Sono sempre stato, sia come 
privato che come imprenditore, 
supportato dalla BCC, con cui ho 
condiviso e dato vita ai miei pro-
getti. Mi piace dire che sono stato 
‘salvaguardato’ dalla ‘mia Banca’, 
perché a volte anche i ‘no’ servo-
no per creare un rapporto di lavoro 

consolidato”.
Un regalo ai Soci BCC per queste 
festività: il pranzo di Natale. Con-
sigli utili per rispettare la tradizio-
ne, innovando!
“Per il pranzo di Natale suggerisco 
di prendere spunto dalle tradizioni 
e dai sapori dimenticati delle no-
stre terre come un cappelletto al 
baccalà broccoli e bottarga, una 
crema di ricotta e gelato al panet-
tone”.


